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PROPOSTE NORMATIVE 

 (Open Fiber) 

 

 

Semplificazioni per Soprintendenze 
 

1. Esenzioni specifiche per la realizzazione di interventi a basso impatto 

ambientale  

 

Proposta in sintesi: 

 Agevolare l’installazione di reti di telecomunicazioni mediante l’utilizzo di tecniche di scavo a 

basso impatto ambientale, attraverso l’introduzione di tre emendamenti (non alternativi che, 

se condivisi, potrebbero confluire in un unico emendamento) al d.lgs. n. 33/2016 volti 

a: 

a. semplificare gli oneri posti in capo all’operatore, dal punto di vista degli obblighi 

comunicativi su di esso gravanti; 

b. introdurre una specifica esenzione per interventi in minitrincea dall’obbligo di effettuare 

una Valutazione Preventiva di Impatto Archeologico; 

c. esentare da autorizzazione paesaggistica la posa di nuovo cavo in facciata per quegli 

edifici non sottoposti ad alcun vincolo ai sensi del Codice dei Beni Culturali. 

 

Emendamento n. 1 
 
 

Art. … 

(Obblighi di comunicazione a carico dell’operatore di telecomunicazioni) 

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, dopo il comma 2, inserire il 
seguente: “2-bis. Qualora siano utilizzate infrastrutture fisiche esistenti e tecnologie di scavo a 
basso impatto ambientale in presenza di sottoservizi, ai fini dell’autorizzazione archeologica di cui 
all’articolo 21 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l’avvio dei lavori è subordinato 
esclusivamente alla previa comunicazione dell’operatore di rete all’ente titolare delle aree 
interessate dagli interventi. La disposizione si applica anche alla realizzazione dei pozzetti 
accessori alle infrastrutture stesse, qualora essi siano realizzati al di sopra dei medesimi sotto-
servizi preesistenti”. 
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Emendamento n. 2 
 
 

Art. … 
 

(Esenzione dall’obbligo di predisposizione della VPIA) 
 

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, dopo il comma 2 inserire il seguente: 
“2-ter. Qualora siano utilizzate tecnologie di scavo a basso impatto ambientale con minitrincea, ai 
fini dell’autorizzazione archeologica di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, le attività di scavo sono precedute da opportune indagini in georadar volte a valutare la 
stratigrafia del terreno. A seguito delle suddette indagini, in considerazione del limitato impatto nella 
struttura del sottofondo stradale esistente, le tecnologie di scavo in minitrincea si considerano 
esentate da predisposizione obbligatoria di Valutazione Preventiva di Impatto Archeologico di cui 
all’articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”. 

 

 

 

Emendamento n. 3 
 
 

Art. … 

(Esenzione da autorizzazione paesaggistica per edifici non sottoposti a vincolo) 

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, dopo il comma 2 inserire il 
seguente: “2-quater. Gli interventi finalizzati all’installazione di reti di comunicazione elettronica 
ad alta velocità tramite posa di nuovo cavo sulla facciata di edifici e immobili in aree prive di 
interesse paesaggistico e/o tutelate dalla legge, ai sensi degli articoli 142 136, 143, comma 1, 
lettera d), e 157, sono esentati dalla presentazione di istanza di autorizzazione paesaggistica 
di cui all’articolo 146 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”. 
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2. Riduzione delle tempistiche autorizzative  

 
Proposta in sintesi: 

 Ridurre le tempistiche previste per il rilascio, da parte delle pubbliche amministrazioni 

coinvolte, di determinati titoli autorizzativi necessari alla installazione di reti di 

telecomunicazioni, al fine di velocizzare i relativi procedimenti amministrativi.   

 

Emendamento 

 

Art. … 

 

(Riduzione dei tempi di rilascio dei permessi necessari all’installazione di reti di telecomunicazione 

elettronica ad alta velocità) 

 
1. All’articolo 88 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, dopo il comma 7, aggiungere il 

seguente: “7-bis. In riferimento ad interventi per l’installazione di reti di comunicazione elettronica ad 
alta velocità, in deroga a quanto previsto dall’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, l'autorizzazione prevista dall'articolo 21, comma 4, relativa agli interventi in materia di edilizia 
pubblica e privata, è rilasciata entro il termine di novanta giorni dalla ricezione della richiesta da parte 
della soprintendenza”. 
 

2. All’articolo 146, comma 8, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo le 

seguenti parole: “entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti”, 

aggiungere le seguenti: “e di trenta giorni dalla ricezione degli atti qualora il parere sia reso in 

riferimento ad interventi finalizzati all’installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità”.  

 
3. All’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, dopo il 

comma 1, inserire il seguente: “1-bis. Con specifico riferimento ad interventi per 
l’installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, il procedimento 
autorizzatorio semplificato si conclude con un provvedimento, adottato entro il termine 
tassativo di quaranta giorni dal ricevimento della domanda da parte 
dell’amministrazione procedente, che è immediatamente comunicato al richiedente”. 
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Semplificazioni per tutti gli enti pubblici 

 

1. Rilascio di un’autorizzazione unica per l’installazione di 

infrastrutture di telecomunicazioni 

 

Proposta in sintesi: 

 Prevedere un’unica apposita istanza per l’effettuazione di scavi, occupazione del suolo e la 

realizzazione di eventuali opere civili ai sensi della disciplina del d.lgs. n. 259/2003 (e non 

del d.p.r. n. 380/2001); 

 Applicare il termine di otto giorni per il formarsi del silenzio assenso da parte 

dell’amministrazione anche all’attività di posa di manufatti su infrastrutture e siti esistenti e 

alla posa di elementi di rete; 

 Abrogare il riferimento normativo all’obbligo di denuncia di inizio attività attualmente prescritto 

per installazione delle reti e degli impianti medesimi per eliminare ambiguità interpretative 

circa il regime normativo applicabile agli interventi di installazione di reti e impianti di 

comunicazione elettronica in fibra ottica. 

 

Emendamento:  

 

Art. … 

(Misure volte a velocizzare i procedimenti amministrativi per il rilascio dei titoli autorizzativi 

necessari all’installazione delle infrastrutture di telecomunicazioni) 

 

1. All’articolo 86, comma 3, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, dopo le parole: “pur 
restando di proprietà dei rispettivi operatori, e ad esse si applica la normativa vigente in materia” 
inserire le seguenti: “fatto salvo quanto previsto dagli articoli 87 e 88 con riferimento alle 
autorizzazioni per la realizzazione della rete di comunicazioni elettroniche e degli elementi ad 
essa collegati per le quali si attua il regime di semplificazione ivi previsto e non la normativa di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380”. 
 

2. All’articolo 88 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
 

a) al comma 1, aggiungere dopo le parole: “conforme ai modelli predisposti dagli Enti locali e, 

ove non predisposti, al modello C di cui all'allegato n. 13, all'Ente locale ovvero alla figura 

soggettiva pubblica proprietaria delle aree” le seguenti: “un’istanza unica”; 

 

b)  al comma 6 aggiungere dopo le parole: “Il rilascio dell'autorizzazione comporta 

l'autorizzazione alla effettuazione degli scavi” le seguenti: “e delle eventuali opere civili”; 

 

c) al comma 7, sostituire le parole: “posa di cavi o tubi aerei su infrastrutture esistenti, 

allacciamento utenti il termine è ridotto a otto giorni” con le seguenti: “posa di cavi o tubi aerei 
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o manufatti su infrastrutture e siti esistenti, posa di elementi di rete, allacciamento utenti il 

termine è ridotto a otto giorni”; 

  

3. All’articolo 2, comma 1, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, eliminare le seguenti parole: “Gli interventi 
di installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica sono realizzabili 
mediante denuncia di inizio attività”. 
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2.  Oneri non dovuti 

 

Proposta in sintesi:  

 Si propone di seguito un emendamento al d.lgs. n. 33/2016, al fine di escludere l’imposizione 

di qualsiasi obbligo pecuniario a carico dell’operatore di telecomunicazioni, sotto forma di 

oneri, spese, canoni o contributi, che non siano stabiliti dalla legge in relazione tanto alla 

realizzazione che alla fornitura e all’esercizio delle opere o dei servizi di comunicazione 

elettronica. 

 

Emendamento 

 

Art. … 

(Misure volte ad escludere l’imposizione di oneri aggiuntivi a carico dell’operatore di 

telecomunicazioni) 

 

 

1. All’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: “restando quindi escluso ogni altro tipo di onere finanziario, reale o 
contributo, comunque denominato, di qualsiasi natura e per qualsivoglia ragione o titolo 
richiesto”. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 

 



7 
 

3. Contenimento dei tempi per il rilascio delle autorizzazioni 
 

 

Proposta in sintesi: 

 

 
 Emendamento riguardante l’estensione del silenzio-assenso nei procedimenti avviati per 

l’ottenimento delle ordinanze di viabilità del traffico, quantomeno per gli interventi di minore 

entità.  

 

Emendamento 

 
Art. … 

 

(Rispetto e contenimento dei tempi per il rilascio delle autorizzazioni) 

 
 

1. “All’ultimo periodo dell’articolo 88, comma 7 del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 159, dopo le 
parole “il termine è ridotto a 8 giorni”, aggiungere: “; si intende in tali casi accolta anche l’istanza di 
ottenimento dell’ordinanza di viabilità prevista dal nuovo codice della strada, qualora entro 30 giorni 
dal suo ricevimento l’Amministrazione non abbia fornito alcun riscontro in merito.” 
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4. Occupazioni del sedime ferroviario 

 
 

Proposta in sintesi: 

 Emendamento all’articolo 88 del CCE per prevedere l’applicazione espressa all’occupazione 

su sedime ferroviario dei termini stabiliti dall’art. 88 comma 7 e degli oneri previsti dall’art. 93 

del CCE. 

 

Emendamento 

 
Art. … 

 

(Occupazioni del sedime ferroviario) 

 
 

1. Alla fine del comma 7 dell’articolo 88 del Decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 aggiungere il 

seguente periodo: “I predetti termini si applicano anche alle richieste di autorizzazione per 

l’esecuzione di scavi e le occupazioni su sedime ferroviario. Vale per tali opere il disposto di cui al 

successivo comma 10”. 
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5. Semplificazioni nell’accesso ai condomini 

 

Proposta in sintesi: 

 Prevedere l’espressa esclusione di deliberazione della assemblea condominiale nel caso in cui le 

opere per l’infrastrutturazione in fibra non comportino modifiche sostanziali e/o alterazioni della 

destinazione d’uso dell’edificio. 

 Equiparazione degli interventi per posa di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità ai lavori 

di manutenzione straordinaria urgente. 

 

 Emendamento 

 
Art. … 

 

(Semplificazioni nell’accesso ai condomini per la posa di reti di comunicazione elettronica ad alta 

velocità) 

 

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, dopo il comma 4, è inserito il 

seguente: «4-bis. I lavori necessari alla realizzazione di infrastrutture interne ed esterne all’edificio 

predisposte per le reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, volte a portare la rete sino alla 

sede dell’abbonato, sono equiparati ai lavori di manutenzione straordinaria urgente di cui all’art 

1135 c.c..». 
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6. Interventi di lieve entità soggetti a procedimento autorizzatorio 

semplificato in ambito paesaggistico 

 
 

Proposta in sintesi: 

 All’interno della lista di interventi in aree vincolate esclusi da autorizzazione paesaggistica, introdurre 

l’installazione di armadi in tecnologia Fixed Wireless Access (FWA) di dimensione inferiore ad 1 metro 

cubo, qualora questi si trovino all’interno di impianti esistenti in cui insistono infrastrutture di 

notevole entità già sottoposte a procedimento autorizzativo. 

 

 

Emendamento 

 

Art. … 

 

(Interventi di lieve entità soggetti a procedimento autorizzatorio semplificato in ambito paesaggistico) 

 
1. All’Allegato “B” del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, sostituire il 

comma B.10 con il seguente “B.10. Installazione di cabine per impianti tecnologici a rete - fatta 
salva l’ipotesi di installazione delle stesse presso siti già attrezzati con apparati di rete che, non 
superando l’altezza della recinzione del sito, non comporti un impatto paesaggistico ulteriore 
del sito nel suo complesso, ricompresa e disciplinata dal precedente punto A.8 -  o colonnine 
modulari ovvero sostituzione delle medesime con altre diverse per tipologia, dimensioni e 
localizzazione;”. 
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7. Semplificazioni per le autorizzazioni di tratti stradali soggetti a nulla 

osta dell’ente proprietario 

 

Proposta in sintesi: 

 Per i tratti di strade statali, regionali o provinciali, correnti all’interno di centri abitati con popolazione 

inferiore ai diecimila abitanti, si introduce un termine di quindici giorni per il rilascio del nulla osta da 

parte dell’ente proprietario della strada (e.g. ANAS, Province) che rappresenta prerogativa per il 

rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni di competenza comunale.  

 

 

Art. … 

(Semplificazioni per le autorizzazioni di tratti stradali soggetti a nulla osta dell’ente proprietario) 

 

1. All’Articolo 26 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 s.m.i., dopo il comma 3 è inserito il 

seguente: “3.bis. Nel caso di interventi finalizzati ad installazione di reti di comunicazione elettronica 

ad alta velocità, il nulla osta di cui al comma 3 viene rilasciato nel termine di 15 giorni dalla ricezione 

della richiesta da parte del Comune. Decorso tale termine, il nulla osta dell’Ente proprietario si 

intende acquisito”. 
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8. Contenimento dei tempi per il rilascio delle autorizzazioni nelle 

zone sismiche 

 

Proposta in sintesi: 

 

 Ridurre le tempistiche previste per il rilascio, da parte delle pubbliche amministrazioni 

coinvolte, delle autorizzazioni necessarie alla realizzazione di eventuali opere civili nelle 

località sismiche, al fine di velocizzare i relativi procedimenti amministrativi per 

l’installazione di infrastrutture di telecomunicazione.   

 

 

 

Emendamento 

 

Art. … 

(Riduzione dei termini per il rilascio dei titoli autorizzativi nelle zone sismiche necessari 

all’installazione delle infrastrutture di telecomunicazioni) 

 

All’articolo 94, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo le 

seguenti parole: “entro sessanta giorni dalla richiesta”, aggiungere le seguenti: “ed entro quaranta giorni 

dalla stessa in riferimento ad interventi finalizzati all’installazione di reti di comunicazione elettronica ad 

alta velocità”. 

 


